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Lotta di massa a Palermo per la casa e i servizi A Joppolo Giancaxio, dove anche le pietre sono parole 
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Un intero paese «all'assalto» 
dell'antico castello dei duchi 

La giunta democratica del comune dell'Agrigenti no vuole acquisire la rocca e il parco dei Colonna 
di Cesare - Un simbolo di tenebrosa potenza che può e deve diventare un patrimonio di tutti 

Nelle « carte rivendicative » 
il nuovo volto della città 

Quartiere per quartiere disegnata una mappa delle cose che mancano - Assem
blee, manifestazioni e tribune politiche - La gente sabato a Palazzo delle Aquile 

Alla Provincia 
di Palermo 

» — — • -> 

Di Fresco 
arrogante 

assessore de 
non vuole 
dimettersi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ecco un altro 
candidato DC alla Camera 
dei deputati che si rifiuta in 
Sicilia di compiere il dovero
so atto delle dimissioni da 
una carica pubblica: è il di
scusso e chiacchierato espo
nente del « comitato d'affa
ri » palermitano Ernesto Di 
Fresco, ex presidente della 
Provincia, fanfaniano, attual
mente assessore all'agricol
tura. E. quel che che appare 
ancor più grave, ciò avviene 
con la copertura dell'intera 
giunta di centrosinistra. La 
quale, pur costretta ieri alla 
convocazione straordinaria del 
Consiglio da una ferma richie
sta del gruppo comunista, non 
ha voluto mettere all'ordine 
del giorno della riunione pro
prio i due punti più scottanti 
che erano stati indicati dal 
PCI: le dimissioni, appunto, 
(•unti carica di assessore dì 
Ernesto Di Fresco e le con
venzioni da stipulare con le 
cooperative dei giovani. 

Il gruppo consiliare comu
nista alla Provincia sottolinea 
in una nota la grave respon
sabilità assunta, così, non so
no da Di Fresco, ma dalla 
segreteria provinciale della 
DC. per la quale — si affer
ma — la gestione degli asses
sorati alla agricoltura, alla 
Provincia come alla Regione 
(il caso della diga Garda 
insegna) viene considerata 
un centro di potere da difen
dere con le unghie e con i 
denti, soprattutto in periodo 
elettorale. 

L'arros'»""» dei de alla Pro
vincia di Palermo resiste — 
afferma il gruppo consiliare 
— alla nostra ferma e docu
mentata posizione, al discre
dito presso l'opinione pubbli 
ca, agli stessi continui inter
venti dell'autorità giudiziaria, 
e fa quadrato anche di fronte 
ai drammatici interrogativi 
avanzati dai giornali sull'atro
ce assassinio di Michele Reina. 

Che fa, intanto, il PSI? In 
una lettera inviata nei giorni 
scorsi ai giornali, l'assessore 
socialista. Di Piazza, ha fat
to un elenco delle gravi ina
dempienze della giunta di cui 
fa parte. Ma la rappresen
tanza del PSI continua, con
traddittoriamente. a parteci
parvi. rifiutando di Urare le 
somme di tale analisi. 

Basti pensare alla gravità 
della conseguenza del mal
governo alla Provincia: men
tre nel bilancio 79 sono sta
ti stanziati oltre 40 miliardi 
per l'edilizia scolastica, le 
strade. ìa ristrutturazione di 
immobili, l'attuale giunta non 
porta a realizzazione neanche 
i provvedimenti più urgenti: 
la definizione, per esempio, 
dei progetti di massima per 
gli edifici scolastici che da 
anni avrebbero dovuto fun
zionare. Col risultato che si 
corre pure il rischio che i 
finanziamenti svaniscano co
me neve al sóle. 

Da quattro anni, infine, do
rrebbero essere state fatte le 
nomine nei consigli di ammi
nistrazione di alcuni enti di 
grande importanza: l'Istituto 
delle case popolari, gli ospe 
doli, i distretti e il consiglio 
scolastico provinciale. 

, Dalla nostra redazione . 
PALERMO — Quartiere per 
quartiere, la mf|3pa delle co
se che mancano per dare al
la città un volto più uma
no le sezioni comuniste la 
hanno elaborata nel fuoco 
di una intensa serie di mo
bilitazioni popolari. Assem
blee, manifestazioni, tribune 
politiche: per ogni rione del
la città, dai ghetti del cen
tro storico ai quartieri popo
lari di nuovo insediamento, 
alla nuova zona residenzia
le, alle borgate assediate dal 
cemento, diecine di « carte 
rivendicative » hanno porta
to a quella che si può chia
mare una vera e propria ri
scoperta di massa di un gran
de patrimonio di servizi ab
bandonati, di aree da salva
re, di verde da destinare al
la vita e al tempo libero di 
centinaia di palermitani. 

La preparazione è durata 
qualche settimana, e si è le
gata con una formula nuo
va alla- campagna elettorale. 
Infine, una affollatissima as
semblea nell'aula consiliare 
del Comune, tra una folta de
legazione rappresentativa di 
tutti 1 quartieri e i consiglie
ri del gruppo comunista. 

La gente dei quartieri sa-
bato mattina è tornato a co
si ad invadere, ancora una 
volta. Palazzo delle Aquile. 

E l'iniziativa ha trovato un 
primo sbocco nell'impegno, 
assunto formalmente dal ca
pogruppo comunista Elio San-
filippo, per una prossima ri
chiesta che sarà rivona dal 
PCI alla giunta di centro
sinistra di convocare il con
siglio comunale proprio sul
l'argomento della « fame di 
servizi » che monta in città. 

Il ' dossier sull'abbandono 
di Palermo che risulta dal
l'insieme delle.carte rlyendl-
catlve che sono state porta
te al comune sabato dalle de
legazioni, equivale ad un at
to d'accusa delle inadempien
ze, molteplici e colpevoli, 
dell'amministrazione comuna
le. « Non si tratta, infatti, 
soltanto — ha notato San-
filippo — di un esempio im
portante del rapporto diret
to che si può stabilire tra 
cittadini ed amministratori; 
non si tratta solo di una 
indicazione di metodo, che 
occorre raccogliere e rendere 
permanente. 

Ma la lezione può servire 
subito: deve essere raccolta 
con urgenza perché esistono 
già leggi, e strumenti finan
ziari in grado di dare una 
risposta alle attese dei quar
tieri-di Palermo: 250 miliar
di nei prossimi cinque anni 
disponibili per mutui al co
muni per le opere pubbliche: 
i fondi già pronti per l'edi

lizia scolastica; i 38 asili ni
do già finanziati e destinati 
ai vari ricnl di Palermo; lo 
impegno per realizzare 13 
consultori familiari pubblici ». 

Intanto, si possono rende
re immediatamente oneranti 
molte delle richieste concrete 
che sono state elencate pun
tigliosamente nelle varie car
te riveodicative: dalla ulti
mazione del consolidamento e 
del restauro dello splendido 
castello della Zisa, ai ripri
stino di decine di centri so
ciali abbandonati per adibir
li a « centri polivalenti ». 

Da una dettagliata elenca
zione di carenze — gli asili 
nido appaltati e mai costrui
ti, i servizi fatiscenti, le scuo
le a pezzi, le piazze trasfor
mate in discariche pubbliche 
non autorizzate — emergo
no pure alcuni momenti em
blematici posti all'attenzione 
della città dalla più recente 
iniziativa di massa: l'obiet
tivo, per fare solo un esem
pio, della riapertura della 
splendida Villa Belmonte che 
solo qualche giorno fa mi
gliaia di palermitani aveva
no invaso, per restituire il 
parco alla città e ai suoi 
abitanti. 

v. va. 
NELLA POTO: cittadini in 
Comune manifestano per la 
casa 

Gravi falsi 
del Consorzio 

di bonifica 
a Sannicandro 

! FOGGIA — Scandalosa ma-
i novra scoperta dalla Confcol

tivatori di San Nicandro 
Garganico, della quale si sta 
rendendo responsabile il lo
cale consorzio di bonìfica. 
Attraverso la firma di model
li, preparati dal Consorzio di 
bonifica sanmeandrese per 
l'utilizzo da parte dei parti-
cellari, dell'acqua proveniente 
dalle sorgenti Lauri, necessa
ria per irrigare i terreni del
la sacca orientale, si vuole 
far passare gli stessi particel-
larl come fittuan di società 
fantasme quali la SIATI, la 
IFIS. e LACMAR. 

Si tratta di una azione gra
vissima in quanto, stante 
l'urgente bisogno dei particel 
lari della sacca orientale di 
irrigare i propri campi, il ri
conoscimento che si vuole ot
tenere tramite una semplice 
firma su di un modello, è 
stato sempre negato a queste 
società fittizie. Il Consorzio 
di bonifica sannicandrese con 
questo atteggiamento ha 
commesso dei falsi di cui 
dovrebbe rispondere secondo 
legge. 

La Confcoltivatori nel de
nunciare questa bassa ma
novra che va contro gli inte
ressi legittimi di centinaia di 
contadini e braccianti del 
paese, ha posto il Consorzio 
di bonifica della Capitanata 
dinanzi alle sue pesanti re
sponsabilità chiamando alla 
lotta i lavoratori della terra, 
e invitando le forze politiche. 
sociali e sindacali a compiere 
tutti i passi indispensabili 
per far rientrare l'assurda 1-
niziativa di un ente pubblico 
che privilegia gii interessi 
privati anziché tutelare gli 
interessi della collettività e 
di chi ha tanto lavorato su 
quei terreni. 

La Confcoltivatori ha mes
so giustamente in evidenza 
che quelle terre, che sono 
state dissodate e poste a col
tura con tantissimi sacrifici. 
appartengono al demanio e 
sono gravate da uso civico e 
in virtù di questo fatto 1 par-
ticellari hanno inoltrato do
manda di legittimazione in 
base alla legge numero 1767; 
queste domande attendono 
da oltre quindici anni una 
precisa risposta da parte del 
commissariato degli usi civici 
di Bari. 

Nostro servizio 
AGRIGENTO — L'ammini
strazione comunale democra
tica di Joppolo Giancoxio 
(AG) ha avviato le pratiche 
per acquisire al patrimonio 

.municipale, ai sensi della 
legge regionale n. 80/78. il 
castello con annessi rocca e 
parco, che fu dei duchi Co 
lonna di Cesarò. Si tratta di 
un'idea, estremamente inte
ressante, che tende al recu
pero di un bene soggetto. 
come tanti altri, ad inevitabi
le degrado per valorizzarlo ai 
fini di una utilizzazione cul
turale e turistica e quindi 
come ipotesi di crescita so
cio-economica della piccola 
comunità. 

Merita, perciò, di essere 
seriamente sostenuta ed ac
colta con grande sensibilità 
da quanti, ai diversi livelli e 
responsabilità, ancora non si 
sono rassegnati di fronte al 
triste destino che sembra a-
vere segnato il futuro di de
cine di paesi dell'entroterra 
siciliano. Un segno, dunque. 
di vitalità, una reazione posi
tiva a quella sorta di «morte 
civile» cui sono stati condan
nati gli antichi borghi conta
dini, falcidiati dalla miseria e 
dall'emigrazione. 

Leonardo Sciascia scrisse 
di Joppolo come di un paese 
«senza storia, se non nel sen
so dell'immutabile fatica, del
la sofferenza, della morte». 
Sofferenza e morte che nes
suno si degnò di trascrivere 
e che si tramandò a noi per 
memoria orale o più sempli
cemente attingendo da quella 
specie di «archeologia della 
miseria» 1 cui resti resistono 
ancora, labilmente, a testi
monianza di un antico 
dramma. 

Se per storia s'intende la 
trascrizione ufficiale degli at
ti relativi alle nobili gesta. 
agiografia di fatti e di uomi
ni che in virtù del loro '(Sta
tus» ressero, in ogni luogo, le 
sorti del mondo, allora c'è da 
convenire che in questa (isto
ria» non c'è posto per la vi
cenda del popolo. 

Ma anche le pietre sono 
parole e quello che mai tro
veremo sui libri, lo si potrà 
trovare scolpito sul selciato. 
sui muri, persino sul volto 
duro degli uomini. 

Dovunque si respira l'aria 
e la vita, si coglie il aegno 
della nostra storia, quella ve
ra ed intensa degli uomini 
semplici che con la loro in
cessante fatica hanno fatto il 
mondo, ignorati e vilipesi, a 
cui. senz'altro, va innalzato il 
più grande monumento. 

* • * 
Il castello e la rocca, per 

secoli simboli di dominio e 

t di tenebrosa potenza, oggi 
ridottisi a ruderi di un'epoca 
in decadenza rappresentano 
l'obiettivo cui tendere sulla 
base di un'azione di massa, 
travalicando il limite dell'o
perazione burocratico cultura
le e caricandola di significati 
capaci di far scattare la mol
la del riscatto e del'a riap-
propriazione. Sarà indispen
sabile il massimo di parteci
pazione democratica, di coin
volgimento e lotta popolare 
per vincere le resistenze e gli 
ostacoli che si incontreranno 
nella marcia per la «conqui
sta». 

Dentro la metafora pro
viamo ad immaginare questa 
operazione come un fatto mi
litare. 

Non troveremo, certo, il 
duca e i suoi sgherri a di
fendere le mura del castello. 
a respingere l'assedio posto
vi, ma un nemico più coria
ceo, multiforme ed evane
scente come certi settori del
la burocrazia. 

Lo si vede già ai primi 
passi. I suoi timbri, i suoi 
pareri e rinvìi, sono lance e 
spade e piombo che feriscono 
freddamente. Rispetto a Ka
fka si è fatto un passo avan
ti: al cinismo si è aggiunta la 
decomposizione. 

Come 6empre è stato la 
strada del progresso è lastri
cata di ostacoli e difficoltà 
che pure bisogna sormontare. 
Questa battaglia, alla fine, è 
possibile vincerla e quindi 
attuare un'aspirazione che 
viene dal profondo di questa 
piccola comunità circa 1500 
«anime» che, nonastante tut
to, non sono morte e che 
guardano all'acquisto del ca
stello come ad un momento 
di riappropriazione di valori 
da proiettare in una nuova 
dimensione di vita culturale 
e civile. 

Per i giovani, per i vecchi 
coloni del duca, sarà una 
importante occasione d'in
contro, di svago, di studio e 
di sperimentazione alla ricer
ca delle antiche origini e 
tradizioni della civiltà conta
dina, per riscoprire, insieme. 
il gusto del bello e delle cose 
semplici, sulla base di un 
progetto d'uso a carattere in
terdisciplinare che, al di fuo
ri di ogni visione municipa
listica. punti alla rlaggrega-
zlone delle forze e alla valo
rizzazione di tutte le energie. 

Su questi ed altri aspetti 
relativi all'utilizzazione della 
struttura si dovrà aprire il 
confronto delle Idee e delle 
esperienze, il più largo pos
sibile. all'Interno della comu
nità e del comprensorio. 

Agostino Spataro 

Ne ha discusso il consiglio di amministrazione del CIS 

Manovre e nodi irrisolti alla SIR-Rumianca 
Assenso di carattere generale alla costituzione del consorzio da parte del credito industriale sardo — I ritardi per la deci
sione sull'assetto proprietario e sulla presenza di Rovelli — L'opinione del compagno Luigi Pirastu, membro del consiglio 

La carenza di posti-mensa all'ateneo di Cagliari 

Interrotta con una «tregua» 
l'azione degli universitari 

Nei giorni scorsi la clamorosa manifestazione dei fuori 
sede alla Casa dello studente - Raggiunto un accordo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si è inter
rotta con - una tregua la 
battaglia degli studenti 
filari sede dell'Università 
di Cagliari per la dram
matica carenza di posti-
mensa. culminata nei gior
ni scorsi con la clamorosa 
manifestazione alla Casa 
dello Studente. Studenti fuo
ri .<eàe e organizzazioni sin
dacali hanno infatti rag-
g.unto un accordo con il 
consiglio di amministrazio
ne dell'Opera universitaria. 
che renderà possibile un 
ritorno alia normalità nella 
distribuzione dei pasti nelle 
due mense cittadine. 

I lavoratori delle mense 
della Casa dello Studente 
e di Via Pessina riprende
ranno perciò la distribuzio
ne dei 300 pasti supple
mentari che. non previsti 
in alcuni accordo sindaca
le. erano garantiti fino a 
qualche settimana fa per 
venire incontro alle esigen
ze dei pendolari. 

Dal canto suo l'Opera 
Universitaria si è impegna
ta*. oltre che a garantire 
una riduzione dei turni di 
lavoro nei periodi estivi. 
anche ad affrettare i tem
pi per la costituzione della 
terza mensa, e ad avvia
re la ristrutturazione del
la mensa di via Pessina. 
Infine il consiglio di am
ministrazione ha garantito 
un maggior controllo per 

porre freno al fenomeno 
dell'abusivismo nelle men
se universitarie. 
' L'accordo prevede inol
tre che sia stabilita una 
verifica degli impegni pre
si dall'Opera nei periodi 
di luglio e di novembre. 
€ E* questa — come dice 
la compagna Serena Pisa
no. rappresentante degli 
studenti all'Opera Univer
sitaria — una clausola as
sai importante, perché con 
ferisce una certa credibili
tà all'accordo. Non dimen
tichiamo che l'Opera Uni
versitaria è stata prodiga 
di promesse in tempi pas
sati. senza però mai con
cretizzare i suoi impegni. 
Ora. con le scadenze di 
luglio e novembre, sarà 
possibile esercitare un 
maggior controllo ed evi
tare ogni ritardo. 

Come giudicano gli stu
denti fuori sede l'accordo 
raggiunto con i sindacati 
e l'Opera Universitaria? 
Risponde la compagna Lu
cia Usai, studentessa della 
facoltà di filosofia: € Si 
tratta di un risultato as 
sai significativo. L'accor
do infatti tiene conto del
le esigenze immediate di 
centinaia di studenti, esclu
si dai pasti nelle mense 
della "Cesa" e di Via 
Pessina. 

« Ma, e questo è l'aspet
to più qualificante, non ci 
si limita ai pur drammati
ci problemi immediati, ben

sì si inserisce il problema 
di una politica più vasta 
per il diritto allo studio. 
E' certamente il fratto di 
tante nostre lotte e mani
festazioni di protesta ». 

Proprio nei giorni scor
si gli studenti della < Ca
sa > avevano dato vita al
l'ultima clamorosa manife
stazione: occupate le cu
cine. i fuori sede si erano 
improvvisati cuochi, di 
stribuendo i pasti ai loro 
colleghi. La clamorosa a-
zione dei fuorisede era 
rimbalzata sulla stampa. 
ponendo in tutta la sua cru
dezza il problema. Da qui 
le trattative e l'accordo. 

Un passo avanti impor
tante è stato fatto. Riman
gono però altri ostacoli: 
ìa disponibilità del comu
ne e della giunta regiona
le. «Non ci illudiamo — 
dice infine la compagna 
Serena Pisano — di aver 
vinto la nostra battaglia. 
Spesse volte in passato im
portanti conquiste sono sta
te vanificate dalle resi
stenze delle amministrazio
ni comunali e regionale. 
Siamo consci di questo pe
ricolo. Non a caso abbia
mo richiesto e ottenuto 1' 
impegno anche formale 
dell'Opera Universitaria 
nel sollecitare gli organi
smi comunali e regionali 
ad adempiere celermente i 
loro obblighi ». 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — li consiglio 
di amministrazione del CIS 
(credito industriale sardo) 
ha affrontato e discusso i 
problemi del Consorzio SIR-
Rumianca e le prospettive di 
questo gruppo che occupa un 
posto tanto rilevante nel si
stema industriale sardo. Do
po lunga disoussicne in con
siglio ci si è limitati a dare 
un assenso, di carattere ge
nerale. alla costituzione del 
consorzio, riservandosi però 
una decisione - definitiva 
quando ne saranno resi noti 
gli indirizzi e !e precise ca
ratteristiche. E" stato invece 
approvato, senza eccessivo en
tusiasmo a dire il vero, il 
piano finanziario presentato 
daTIMI che potrà subire in 
seguito eventuali modifiche 
ed integrazioni. 

Al momento il consorzio 
appare, per molti aspetti, 
come un oggetto vago e mi
sterioso. I suoi principali con
tenuti non sono stati ancora 
pienamente definiti e preci
sati. Nessuna decisione è sta
ta presa per quanto si rife
risce all'assetto proprietario 
al vertice della SIR. e lo 
stesso può dirsi sulla gestio
ne del gruppo. Ugualmente 
nel vago si presenta la defi
nizione del programma im
mediato per la ripresa prò 
duttiva desìi imo anti. sia 
della SIR che deì'a Runran-
ca. Il consiglio di ammini
strazione ha perciò rinviato 
il suo parere definitivo al 
momento in cui il governo 
si deciderà a risolvere questi 
problemi e soprattutto a scio
gliere il «nodo» Rovelli. 

Il compagno Luigi Pirastu. 
membro del consiglio di am
ministrazione del CIS, ha 
sottolineato i pericoli rappre
sentati da questi ritardi che 
danno, fra l'altro, spazio al!e 
manovre e ai ricatti della 
vecchia proprietà. 

Appare necessario prendere 
atto del fatto, documentato 
da una analisi svolta dai 
tecnici del ministero dell'In
dustria, che ormai Rovelli 
non possiede nulla, e che il 
capitale della SIR è sottoze
ro. In qutnto poi alla parte
cipazione dello stesso Rovelli 
aHa futura gestione del grup

po, sarebbe veramente inac
cettabile !a presenza, sia co
me consulente che in altra 
veste, di un personaggio re
sponsabile tra i primi del di
sastro SIR. 

Il compagno Luigi Pirastu 
ha concluso annunciando il 
suo voto contrarlo al momen
to della decisione sul con
sorzio nel caso in cui si vo
lesse, per motivi politici da 
parte della DC. conservare la 
presenza di Rovelli. 

Un altro problema solle
vato nella riunione del con
siglio di amministrazione del 
CIS riguarda la ripresa 
produttiva e immediata del
la Rumianca. Dal dicembre 
scorso Io stabilimento di Ca
gliari è fermo, non produce, 
gran parte dei dipendenti so
no in cassa integrazione, e 
tutte le promesse fatte dal 
governo e dalla giunta regio
nale circa una r-presa del
l'impianto sono state disat
tese. 

Intanto, anche per la ces
sazione della produzione da 
parte della Rumianca, il pae
se è costretto ad importare 
prodotti chimici della Ger
mania. Così si è dato ampio 
spazio alle manovre dei 
grandi gruppi italiani e stra
nieri diretti alla eliminazio
ne daJ mercato di una im
presa concorrente, quale la 
Rumianca. 

Occorre riaffermare, con 
rinnovato impegno. la neces
sità della ripresa produttiva 
degli stabilimenti cagliarita
ni rimettendo in moto gli 

impianti, salvaguardando la 
posizione ed il prestigio della 
Rumianca tra le Imprese 
chimiche, conservando il suo 
patrimonio di capacità tecni
ca e professionale. 

Che la Rumianca possa e 
debba riprendere la produzio
ne è dimostrato da una pro
posta avanzata da un gruppo 
inglese il quale vorrebbe af
fittare gli impianti per ri
metterli in attività e pro
durre in conto terzi. 

Una tale proposta non può 
essere certamente respinta in 
via pregiudiziale, ma va però 
vagliata attentamente In tut
ti i suoi aspetti finanziari 
ed economici. Giustamente il 
consiglio di amministrazione 
del CIS non ha voluto dare 
il suo assenso alla proposta 
del gruppo inglese prima che 
sia esaminata con attenzione. 

II principale problema non 
e comunque quello di affit
tare per due mesi la Rumian
ca, ma quello di rimettere 
subito in moto gli impianti 
nel quadro della nuova ge
stione e del piano di ristrut
turazione e di sviluppo del 
gruDoo. inteso nella sua glo
balità. 

E" necessario, su questo 
punto, sviluppare ed intensi
ficare la lotta sindacale e 
politica per battere anche le 
manovre in atto da parte del 
governo e della DC che vor
rebbero, in un velleitario ten
tativo, indebolire, dividere e 
disperdere un gruppo operaio 
forte e combattivo quale 
quello della Rumianca. 

Cortei e manifestazioni 
degli edili in Calabria 

CATANZARO — Manifestazioni e assemblee sono in pro
gramma oggi in Calabria in occasicne dello sciopero nazio
nale di otto ore dei lavoratori edili indetto dalle organiz
zazioni sindacali per ti rinnovo del contratto. 

A Catanzaro si svolgerà la manifestazione centrale con 
cortei e comizio conclusivo di Tommaso Esposito, segretario 
nazionale della federazione lavoratori delle costruzioni. 

A Cosenza e a Reggio Calabria si terranno assemblee di 
lavoratori con le delegazioni che si recheranno alla sezione 
edilizia dell'associamone industriali per premere in direzione 
di una conclusione rapida • positiva della vertenza contrat
tuale, 

Incontro a Crotone 

Attuare la legge 
Sila per dare 

lavoro ai giovani 
Dal corrispondente 

CROTONE — Una parti
colare attenzione, in que
sti ultimi giorni, è volta 
attorno alla questione del
l'Ente di sviluppo agrico
lo calabrese del quale nel
l'ultima seduta del Consi
glio regionale per respon
sabilità della DC si è bloc
cata la nomina del consi
glio di amministrazione. 
La nuova legge (denomi
nata anche legge-Sila) do
vrebbe mettere in moto 
un meccanismo di funzio
namento nuovo all'Inter
no delle problematiche 
agricole della nostra re
gione. • • 

Proprio per trovare la 
via per una applicazione 
immediata della legge a 
Crotone si è tenuto, In
detto dalla lega del gio
vani disoccupati, un in
contro ccn le organizza
zioni sindacali, le tre cen
trali cooperative e con i 
consiglieri regionali che 
sono stati protagonisti in 
prima persona della for
mazione della legge: il 
compagno Giuseppe Gua-
rascio del PCI, il consi
gliere Mundo del PSI e il 
consigliere Donato della 
DC. 

L'incontro ha avuto co
me oggetto le possibilità 
e le modalità per giunge
re ad un convegno da te
nersi al massimo nella pri
ma decade di luglio con 
all'ordine del giorno leg
ge ESAC e suo rapporto 
con il problema della di
soccupazione giovanile. 
Un aspetto particolare, 
questo, ma che non trascu
ra la generalità della que
stione intrinseca alla fun
zione che la legge ESAC 
deve svolgere in Calabria 
per il rinnovamento e lo 
sviluppo produttivo del
l'agricoltura regionale. 

Si tratterà nel conve
gno, quindi, di andare a 
proposte concrete cennes-
se ad uno sbocco operati
vo per dare lavoro ai gio
vani. « Bisogna lavorare 
intensamente su due set
tori specifici — ha affer
mato il compagno Carlo 
Mileto, responsabile del 
coordinamento della lega 
dei giovani disoccupati ca
labresi — quello dello svi
luppo occupazionale e 
produttivo e ncn assisten-
zialistico. E qui è bene ri
cordare il ruolo che l'Ope
ra Valorizzazione Sila ha 
mantenuto ed oggi man
tiene ancora in Calabria. 
Un ruolo che è stato di 
ostacolo allo sviluppo in 
agricoltura e che ha per
messo la costituzione di 
un carrozzone intriso di 
clientele e di assistenzia
lismo. Vogliamo, a questo 
proposito, ricordare la 
presenza dell'OVS nel set
tore della forestazione, 
che è stato l'esempio più 
lampante di come si sia 
voluto gestire da parte de 
nella regione. Non meno 
lampante e preoccupante 
la questione degli impian
ti OVS in Calabria che so
no segno evidente di sper
pero di denaro pubblico. 

Miliardi spesi per co
struire oleifici, mangimi
fici, stalle sociali, salumi
fici, ecc., senza che que
sti impianti abbiano mai 
funzionato. Spesso ci si 
è trovati davanti a conces
sioni clientelarl dell'ente, 
degli impianti a coopera
tive fantasma, esistenti 
solo sulla carta. Impianti 
costruiti, infine, senza 
avere un quadro chiaro 
per la loro utilizzazione. 
Oggi la legge Sila (legge 
ESAC) potrebbe finalmen
te smuovere la situazione: 
naturalmente se si appli
casse, per esempio riguar

do alla questione degli Im
pianti (art. 7), ricercando 
con concretezza che tipo 
di sbocco occupazionale si 
può ottenere coinvolgendo 
le tre centrali nazionali 
delle cooperative. 

Per fare questo e per 
far applicare in toto la 
legge ESAC bisogna però 
smuovere dall'immobili
smo e dalla Incapacità 
questa giunta regionale. 
Il convegno proposto nel-
l'inccotro crotonese deve 
dare risposte concrete sui 
problemi sopraccennati. E 
cioè che spazio si può da
re alla occupazione giova
nile nella specificità (leg
ge ESAC) del convegno. 
A questo proposito è be
ne sottolineare che esiste 
già un confronto con la 

• giunta per ' la formazione 
di una rete di assistenza 
tecnica e per la gestione 
di impianti OVS alle coo
perative di giovani, non 

. dimenticando che neces
sita una specializzazione 
ed una qualificazione dei 
giovani all'interno delle 
cooperative stesse ». 

Sono questioni queste 
che ritroviamo entrambe 
negli articoli 2 e 7 della 
legge Sila; una legge che 
va difesa ed applicata in 
modo coerente alla sua 
formulazione. Pericoli di 
intralcio non ne manca
no; prova ne è la presen-, 
za di alcune proposte an
nunciate dal presidente 
della giunta Ferrara, che 
possono mettere in discus
sione la legge sulla quale 
si è lavorato per un anno 
intero. Proposte, ed è be
ne che ciò venga sottoli
neato, dietro le quali s'in-
travvede la « longa ma-
nus » dell'assessore Pujia 
che vorrebbe costituire un 
altro ente per l'assisten
za tecnica quando per que
sto ci sono chiare indica
zioni nella legge ESAC. 

« Sono manovre che van
no fermate — ha affer
mato il compagno Guara-
scio nell'incontro tenuto a 
Crotone — soprattutto per
ché non si può ostacolare 
l'applicazione della legge 
del nuovo ente di svilup
po ». E una applicazione 
immediata può avvenire 
attraverso la costituzione 
di cooperative di giovani 
per l'assistenza tecnica co
sì come ribadito nell'art. 2 
della legge. 

Certo vanno tenute In 
considerazione alcune tap
pe intermedie ma all'in
terno del legame legge 
ESAC e disoccupazione 
giovanile in Calabria bi
sogna considerare la dram
maticità del fenomeno del
la disoccupazione giovani
le. Il convegno vuole es
sere, dunque, propositivo 
rispetto ai problemi dello 
sviluppo agricolo, e della 
qualificazione della produ
zione sempre in agricoltu
ra; sui problemi riguar
danti i giovani avviati in 
agricoltura è necessario 
trovare legami tra proget
ti e applicazione della leg
ge ESAC. 

Nulla può essere trascu
rato in tal convegno che 
va tenuto in modo unita
rio e che, per utilità ope
rative, ha bisogno di obiet
tivi concreti. Le possibili
tà e le intenzioni di lavo
rare in questa ottica dei 
partecipanti all'incontio 
ci sono; ciò che preoccu
pa e che bisogna fermare 
è il tentativo, ancora una 
volta tutto democristiano, 
di ribaltare tutto davanti 
all'attuazione di uno stru
mento di legge (legge 
ESAC) al quale hanno par
tecipato tutti. La storia 
dunque si ripete. 


